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NOTIZIE DAL CPD

Verso 
il Convegno
di Verona 

on lo scorso 26 settembre sono ripresi
i lavori del Consiglio pastorale
diocesano per l’anno pastorale 2006
– 2007. All’ordine del giorno: il

«rilancio», nelle comunità parrocchiali, del
Convegno diocesano «Tra realtà e speranza
quale volto della chiesa di Livorno, oggi» del
maggio 2006, in prospettiva su come far
«vivere» in Diocesi il Convegno nazionale di
Verona dei prossimi giorni.
Inoltre, sempre all’Ordine del giorno, l’elezione
di un nuovo membro della Segreteria del
Consiglio, questo a causa del trasferimento a
Bologna di suor Monica Lamandini, salesiana,
che ringraziamo particolarmente per il lavoro e
la vivace collaborazione sempre data al
Consiglio pastorale diocesano.
I lavori si sono svolti con una riflessione,
all’interno di quattro gruppi, che hanno avuto
come tema la riflessione sull’intervento
conclusivo del Vescovo al Convengo diocesano. I
gruppi hanno così approfondito e dato
contributi alle tematiche: la cura della fede, la
cura della carità e della speranza, comunità in
missione nella comunità «credente e
praticante», comunità in missione nella più
vasta comunità umana ( cittadinanza attiva). Le
tematiche dei gruppi hanno ripreso molto
anche dall’intervento iniziale del Convegno
diocesano, di monsignor Domenico Segalini. Il
risultato dei lavori è ora al vaglio della
segreteria per presentarlo al Vescovo ed al
Vicario generale, e poi alla prossima seduta del
Consiglio.
Una delle motivazioni per cui il Consiglio è stato
invitato a lavorare in gruppi, è stata per
facilitare lo scambio tra i partecipanti e per
affrontare, contemporaneamente più tematiche.
Inoltre, sarà cura di ogni membro del Consiglio
«stimolare» all’interno delle proprie comunità
parrocchiale una riflessione sul convegno
diocesano con gli stessi strumenti del Consiglio.
Tutto questo per meglio vivere, personalmente
e come Chiesa locale il Convengo nazionale di
Verona, ormai prossimo. La nostra Diocesi sarà
rappresentata da 6 delegati, oltre che dal
Vescovo e dal Vicario generale, i delegati si
inseriranno nei cinque ambiti in cui si snoderà il
Convegno.
Lavoro simile è stato proposto al Consiglio
pastorale diocesano per l’anno pastorale in
corso. Infatti, all’interno del Consiglio si
formeranno 5 commissioni, una per ogni
ambito del Convengo di Verona («la vita
affettiva»,«il lavoro e la festa», «la fragilità
umana», «la tradizione» e «la cittadinanza»), la
formazione delle commissioni seguirà le
indicazioni che ogni membro ha dato alla
segreteria circa la propria preferenza di
partecipazione ad uno specifico ambito.
Queste lavoreranno durante l’anno per
approfondire quanto sarà emerso dal Convegno
di Verona, e saranno moderate, dalla segreteria
del Consiglio pastorale e dai delegati diocesano
a Verona. A fine anno pastorale le commissioni
si riuniranno in assemblea e comunicheranno al
Vescovo le linee che la nostra Chiesa locale
dovrebbe seguire per concretizzare anche qui,
nel nostro territorio, il messaggio che Verona
offrirà alla Chiesa italiana.
Senz’altro lavoro impegnativo, ma sicuramente
ricco di stimoli per essere sempre più
corresponsabili nella Chiesa!!!
Circa la segreteria del Consiglio pastorale è
stata eletta suor Lidia, della Comunità delle
Sorelle francescane del Vangelo, a coprire il
posto rimasto vacante in seguito al
trasferimento di suor Monica.
Attualmente la segreteria è così composta da:
Giusy D’Agostino, Fulvio Falleni, Gianluca
Spadoni, Navarino Malanima e suor Lidia.
Auguri a tutto il Consiglio pastorale diocesano
di buon ed efficace lavoro, sempre con la
prospettiva di essere «motore di tramissione»,
insieme ai delegati parrocchiali al Convegno
diocesano, nelle Comunità parrocchiali, sia del
nostro convegno che di quello che sarà di
Verona.

La segreteria

C

Saranno diaconi

NOME
Valerio Barbieri
ETÀ
25 anni
DOVE SEI NATO?
Livorno
COME È COMPOSTA LA TUA FA-
MIGLIA?
Babbo Stefano (51), mamma
Brunella (52), Simone (22)
QUALI SONO STATI I TUOI STU-
DI?
Ho frequentato il Liceo Scien-
tifico “Enriques”
DA QUANTO TEMPO HAI DECISO
DI DIVENTARE PRETE?
Ho deciso di entrare in semi-
nario nell’estate dopo la matu-
rità
PERCHÉ VUOI DI-
VENTARE PRETE?
Perché il Signore
mi ha fatto capire
che Lui vuole che
io faccia il prete
COSA NE PENSA-
NO I TUOI AMICI
ED I TUOI FAMILIA-
RI DI QUESTA
SCELTA?
Di amici ne ho
tanti e i pareri va-
riano, i familiari
mi sembrano contenti
IN QUALI REALTÀ HAI GIÀ 
FATTO ESPERIENZA?
Nella mia parrocchia di prove-
nienza (S. Matteo) prima con
don Renato e poi con don Mar-
cello, poi 3 anni a S. Andrea
con don Edoardo e 2 anni a
Stagno con don Giuseppe
QUANTE ORE AL GIORNO
DEDICHI:
ALLO STUDIO?
un paio
ALLE AMICIZIE?
Il più possibile, ma non è stata
cosa facile vivendo in semina-
rio
ALLO SPORT?
Troppo poco per ora, dovrò
impormelo anche a parere del
medico
ALLA PREGHIERA?
Oltre alla Liturgia delle Ore e
alla Messa cerco di dedicare al

Signore almeno una mezz’ora
di preghiera personale, ma
non è facile essere fedeli…
ALLA TUA FAMIGLIA?
Per ora solo la domenica a
pranzo e nei periodi di vacan-
za… dopo vedremo…
DOMENICA SARAI ORDINATO
DIACONO, SPIEGACI IN BREVE
COSA SIGNIFICA?
Riceverò il sacramento dell’Or-
dine nel suo primo grado, lo
Spirito Santo imprimerà nella
mia anima un sigillo indelebi-
le che mi farà essere servo del
Signore per tutto il resto della
mia vita.
COME TI SEI PREPARATO A QUE-

STO EVENTO?
Nel passato re-
moto in tutti
questi anni di
seminario ho
cercato di capire
se il Signore vo-
lesse davvero
che io facessi il
prete… Nel pas-
sato prossimo
pregando e fa-
cendo una setti-
mana di esercizi
spirituali

COSA CAMBIERÀ PER TE DOPO
CHE IL VESCOVO TI CONFERIRÀ
IL DIACONATO?
Prima di tutto dovrò obbedir-
gli… a parte questo particolare
la mia vita avrà una svolta de-
cisiva perché il diaconato è il
momento in cui la Chiesa at-
traverso il vescovo riconosce
ufficialmente la tua vocazione
e inizi a svolgere il ministero
apostolico
COSA PENSI DEL CELIBATO DEI
PRETI?
Una legge disciplinare che per i
tempi in cui viviamo ritengo
quanto mai opportuna (alme-
no nella Chiesa occidentale
europea)…
COSA PENSI DI GREGORIO?
SVELACI UN SUO PREGIO E UN
SUO DIFETTO
È proprio un bravo ragazzo…
fuma un po’ troppo…

NOME
Gregorio (Grzegorz) Baryn
ETÀ
29 anni
DOVE SEI NATO?
A Zawiercie in Polonia
COME È COMPOSTA LA TUA FAMI-
GLIA?
Mamma, patrigno (il mio babbo
morì quando avevo 6 anni), fratello,
sposato con un bimbo di 6 mesi, e
fratellastro.
QUALI SONO STATI I TUOI STUDI?
Ho studiato prima in un istituto
professionale di elettrotecnica, e poi
ho frequentato un istituto tecnico
con la specializzazione per la revi-
sione delle autovetture con l’esame
di maturità.
DA QUANTO TEMPO HAI
DECISO DI DIVENTARE
PRETE?
Ho iniziato a pensarci
seriamente quando
avevo 18 anni. Dopo
tre anni ho deciso di
entrare in seminario.
PERCHÉ VUOI DIVENTA-
RE PRETE?
Il Signore Gesù con
amore chiama ciascu-
no a servirlo in un mo-
do particolare (fami-
glia, prete, ecc.). Credo che il Signo-
re voglia che mi metta al servizio dei
fratelli e della Chiesa da prete.
COSA NE PENSANO I TUOI AMICI ED I
TUOI FAMILIARI DI QUESTA SCELTA?
Bisognerebbe chiedere a loro! Alcu-
ni approvano, altri sono sorpresi, al-
tri ancora non comprendono la mia
scelta. I miei familiari sembrano
contenti, anche se in questi anni so-
no stati molto discreti, lasciandomi
libero e senza condizionamenti.
IN QUALI REALTÀ HAI GIÀ FATTO
ESPERIENZA?
La mia esperienza è legata soprattut-
to alle varie parrocchie che ho fre-
quentato qui a Livorno: S. Benedetto
e S. Pietro e Paolo.
QUANTE ORE AL GIORNO DEDICHI:
ALLO STUDIO? ALLE AMICIZIE? ALLO
SPORT? ALLA PREGHIERA? ALLA TUA
FAMIGLIA?
Prima di tutto cerco di garantirmi
ogni giorno un giusto tempo per la

preghiera. In secondo momento cer-
co di non far mancare del tempo al-
lo studio e alla lettura. Per gli amici
faccio il possibile, riguardo allo
sport c’è un progetto da realizzare. A
causa della distanza mi dedico alla
famiglia solo con qualche telefonata
ogni due settimane.
DOMENICA SARAI ORDINATO DIACO-
NO, SPIEGACI IN BREVE COSA SIGNI-
FICA?
Inizia per me un periodo di servizio
più intenso per il popolo di Dio nel-
la liturgia, nell’annunzio della Paro-
la e nell’esercizio della carità. Sarà
anche un periodo fondamentale per
prepararmi ancora al momento in
cui dovrò servire la Chiesa da prete.

COME TI SEI PREPARA-
TO A QUESTO EVENTO?
Ci sono voluti otto
anni di seminario. In
modo particolare è
stato decisivo que-
st’ultimo anno duran-
te il quale ho avuto
una serie di colloqui
col Rettore e vari in-
contri col Padre Spiri-
tuale. A fine settem-
bre ho ultimato la
preparazione con gli
esercizi spirituali.

COSA CAMBIERÀ PER TE DOPO CHE
IL VESCOVO TI CONFERIRÀ IL DIACO-
NATO?
Sicuramente cambierà il mio rap-
porto con il Vescovo e con la Chiesa
di Livorno, visto che sarò incardina-
to in questa Diocesi. Sarà il momen-
to in cui il Vescovo e i responsabili
della mia formazione confermeran-
no ufficialmente la mia vocazione.
COSA PENSI DEL CELIBATO DEI PRE-
TI?
Secondo me il celibato è un grande
dono di Dio. Gli ultimi esercizi spi-
rituali avevano proprio come tema
la purezza del cuore: grazie ad essa
l’uomo può consegnare tutto se stes-
so a Dio ed ai fratelli.
COSA PENSI DI VALERIO? SVELACI UN
SUO PREGIO E UN SUO DIFETTO
É un amico, un ragazzo intelligente,
ogni tanto si preoccupa troppo delle
cose che non hanno tanta importan-
za.

VENERDÌ 13 OTTOBRE

IL MANDATO AI CATECHISTI
IN CATTEDRALE E A S. TERESA DEL BAMBIN GESÙ

enerdì 13 ottobre alle 18.00
in cattedrale il Vescovo con-

ferirà il mandato ai catechisti del-
la Diocesi nell’ambito di una cele-
brazione eucaristica.

Alle 21.15, sempre di venerdì 13
ottobre il Vescovo conferirà il
mandato ai catechisti del V Vica-
riato nell’ambito di una liturgia
della Parola che avrà luogo nella
chiesa di S. Teresa del Bambin
Gesù a Rosignano Solvay.

V

L’intervista a...Valerio Barbieri L’intervista a... Gregorio Baryn

Domenica 15 ottobre alle 17.30 in cattedrale
il Vescovo ordinerà diaconi
Valerio Barbieri e Gregorio Baryn


